
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 3958924  

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 
 

• Domenica 14 novembre     raccolta Fondo Famiglie Solidali 
 

• Lunedì 15 novembre         ore 21.00 presso la Sala Parrocchiale di   
         Campofiorenzo, incontro di spiegazione della  
         Parola di Dio della domenica  

 

• Mercoledì 17 novembre     ore 21.00 corso in preparazione al matrimonio 
 

• Venerdì 19 novembre         ore 20.45 il Gruppo Barnaba è convocato a  
          Lecco per un incontro di zona 

 

• Domenica 21 novembre       ore 15.00 in Chiesa San Giorgio recita del   
           vespero e catechesi 

 
 

• A partire dalla prima domenica d’Avvento, il 14 novembre, ogni domenica 
verrà celebrato il Vespero alle ore 15.00 in Chiesa Prepositurale, con la 
catechesi del Prevosto 

 

• Per tutto il periodo d’Avvento si propone a tutta la Comunità l’opportunità 
dell’Adorazione Eucaristica quotidiana (esclusi il sabato e la domenica) 
dalle ore 6.30 alle ore 8.00 presso il Santuario a Campofiorenzo, con la 
recita delle Lodi alle ore 7.30 

 

• Per l’AVVENTO DI CARITÀ si propone alla Comunità Pastorale di sostenere 
le attività della nostra Caritas, tramite offerta economica da consegnare 
ogni domenica in fondo alle Chiese ai volontari oppure nelle apposite 
cassette, al termine delle S. Messe 

 

• Con l’inizio dell’Avvento riprende “ Il Kaire delle 20.32” parole di preghiera 
e di speranza con l’Arcivescovo 

Pastorale Giovanile 
 
 

• Domenica 14 novembre    durante le S. Messe principali del mattino i ragazzi di III Elementare riceveranno il  
     Vangelo 

 

       alle ore 15.00 presso l’Oratorio di Valaperta ritiro spirituale d’Avvento per   
       genitori e ragazzi di III Elementare 
 

• Lunedì 15, martedì 16 e mercoledì 17 novembre i 18/19enni e i Giovani partecipano agli Esercizi Spirituali 
     di inizio Avvento a Lecco  

 

• Giovedì 18 novembre     ore 21.00 Adorazione Eucaristica aperta a catechiste, educatori e volontari degli 
     Oratori e del GSO San Giorgio 

 

• Per l’AVVENTO DI CARITÀ i bambini dell’Iniziazione Cristiana sostengono la Caritas della Comunità Pastorale 
tramite la Raccolta Viveri, i ragazzi del Gruppo PreAdo aderiscono alla Colletta Alimentare, mentre gli Ado e i 
18/19ennni vivranno esperienze concrete sul nostro territorio  

 

• Sono aperte le iscrizioni per l'AdoeVado 2022 per Ado, 18/19enni e Giovani: informazioni e iscrizioni presso 
la Segreteria dell'Oratorio San Giorgio entro mercoledì 1 dicembre 

Protraendosi il regime di pandemia (anche se sembra intravvedersi una luce) 
continua il prezioso servizio dei volontari per l’accoglienza e la sanidelle Snte 
Messe.icazione delle panche alle Sante Messe e ai momenti celebrativi della 
Comunità nelle nostre Parrocchie, ma abbiamo necessità di incrementare il 
numero dei volontari che operano nella nostre Chiese: chi può dare una mano a 
svolgere questo servizio è pregato di prendere contatto con don Marco al 
numero di cell. 3475401182 

Casatenovo 
 

• Domenica 14 novembre   inizio dell’Avvento, riapre la chiesina di San Rocco dalle 10.30 alle 17.30, sarà così 
   per ogni seconda domenica del mese  

 

• È riaperta la Casa del Giovane secondo i seguenti  orari:   
 sabato pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 17.30 
 domenica mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
 domenica pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.30 
 

• Il Gruppo del Rosario Perpetuo ha ripreso ad incontrarsi per la recita del Rosario il primo lunedì di ogni mese 
in chiesa S. Giorgio alle ore 14.00 e desidera ricordare che tutti possono partecipare S.o.s. Volontari 

Benedizioni Natalizie 
GALGIANA 
 

• Lunedì 15 novembre    via Galilei, via Del Fabbro, via Del Pozzo, via   
    Dante di Cassina De’ Bracchi, via San Biagio di  
    Cassina de’ Bracchi 

• Martedì 16 novembre    via Buttafava, via Del Torchio, via Alla Nava, via  
    Bellini, Corte Caspani 

• Mercoledì 17 novembre  via Foscolo di Galgiana, Cascina Cacciabuoi,   
    Cascina Villa 

• Giovedì 18 novembre    via Don Antonio Brambilla, via privata Don   
    Antonio Brambilla, via San Biagio di Galgiana 

CASATENOVO 
 

• Venerdì 19 novembre  via Roma di San Giorgio 

• Lunedì 22 novembre  via Leone XIII, via Mascagni, Piazza della Pace 

• Martedì 23 novembre via Rosario, via Crotta, via don Milani 

• via S. Giacomo, via Prealpi, via del Roccolo,  
  località Quattro Valli, Cascina Modromeno 

• Giovedì 25 novembre  via Sirtori, via Torriggia, via Bixio 

• Venerdì 26 novembre via Verdi, via Vivaldi, via S. Pietro, Cascina  
  Verdura 

• Lunedì 29 Novembre  via Carminati de Brambilla, via Edison, via  
  Verga, via Sironi, località Rancate 

Campofiorenzo 
 

• Domenica 14 novembre ore 15.00 Battesimo 

• Per tutto il periodo d’Avvento si propone a tutta la Comunità l’opportunità dell’Adorazione Eucaristica 
quotidiana (esclusi il sabato e la domenica) dalle ore 6.30 alle ore 8.00 presso il Santuario a Campofiorenzo, 
con la recita delle Lodi alle ore 7.30  

• A partire da domenica 28 novembre, presso le suore della Parrocchia, sarà possibile prenotare le S. Messe 
per il nuovo anno  

Galgiana 
• Domenica 14 novembre ore 16.00 Battesimi 
 

• Sabato 27 novembre    dalle 10.00 alle 12.00 “Open Day” della Scuola dell’Infanzia Marzorati. Per   
    appuntamento scuola@infanziamarzorati.it—3409733657 (Whatsapp) 

 

• Domenica 28 novembre vendita di pizzoccheri, su prenotazione (dettagli nel volantino che sarà distribuito 
    e pubblicizzato). Il ricavato sarà destinato alle esigenze dell’Oratorio. 

 

• A partire da domenica 28 novembre, presso le sacrestie delle due Chiese, sarà possibile prenotare le S. 
Messe per il nuovo anno  

Rogoredo  
 

• Sabato 20 novembre    ore 18.30 Gruppo Famiglia Rogoredo 2 
 

• Domenica 21 novembre   ore 17.30 Gruppo Famiglia Rogoredo 1 
 
 

• Vendita panettoni e dolci siciliani pro oratorio.  
 Prenotazioni entro il 15 novembre a Valentina 3332875399,  Wilma 3383363038 (dettagli sulle locandine) 

Valaperta 
 
 

• Chi non avesse consegnato la busta di Natale durante le benedizioni,  può lasciarla nella cassetta che si 
trova  in fondo alla Chiesa  

 

• Il Giovedì, dopo la Messa, si ricevono le intenzioni delle Messe  per l’annno 2022 



Casatenovo - S. Giorgio Sabato 18:00           Domenica            7:30      9:30    11:00    18:00 
Campofiorenzo - S. Mauro Sabato 18:30           Domenica            9:30                     18:00    
Galgiana - S. Biagio Sabato 18:00           Domenica            9:00 (S. Anna) 10:45     
Rogoredo - S. Gaetano Sabato 20:00           Domenica            7:30     09:30    11:00  
Valaperta - S. Carlo Sabato 17:30           Domenica            8:00     10:00 
Suore Piccole Serve Sabato 16.00 

Orari S. Messe Festive - orario invernale 

Comunità Pastorale “Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
Anno XII, n. 1 14  Novembre 2021 

AVVENTO DI CARITÀ.  

Aggiustare il mondo praticando l’amore. 

Cari amici , 
desidero anch’io ritornare sul tema della Caritas 
perché mi sembra di estrema attualità ed importanza. 
Interessante è il titolo della Giornata Diocesana della 
Caritas: Ripartire dagli ultimi nello stile del Vangelo. 
Eppure m’inquieta un po’, sento il rischio di cadere in 
riflessioni più o meno moralistiche, che non cambiano 
proprio nulla, lasciano tutto come prima, sia in me 
come in chi ha il tempo e la pazienza di leggere. Mi 
viene un po’ in aiuto il sottotitolo, altrettanto 
interessante: Aggiustare il mondo praticando l’amore. 
Mi sembra che ci siano due modi, penso altrettanto 
buoni, di intendere l’impegno di attenzione verso i 
poveri e gli ultimi, nello stile del Vangelo. 
I poveri non vanno dimenticati, ma non sono coloro 
che devono accontentarsi delle briciole che cadono 
dalle tavole dei ricchi. I poveri non esistono per farci il 
favore di aiutarli e mettere in pace la nostra coscienza. 
Il Vangelo ci insegna a prendercene cura, a dividere in 
due il nostro mantello per coprire chi ha freddo, 
saziare chi ha fame e dissetare chi ha sete. Abbiamo 
poi capito che dobbiamo andare oltre: attraverso le 
leggi fare le scelte giuste in modo che chi lo desidera, 
e s’impegna, possa guadagnarsi onestamente il pane. 
E chi non può lavorare riceva il giusto sussidio. Mentre 
chi non ne ha diritto non lo riceva. Questo primo 
modo di pensare all’attenzione verso i poveri è 
certamente più diffuso. Di solito, quando si parla di 
Caritas, ciò che quasi tutti pensano immediatamente è 
che sia l’associazione che aiuta i poveri, che organizza  
davvero, che conosce di che cosa ha veramente 
bisogno il povero, quali sono le sue paure, le sue 

fatiche, i suoi limiti e le miserie. E’ solo stando in 
mezzo a loro, accettando di camminare al loro fianco 
sulla strada della vita, che insieme si potrà crescere. 
Senza fare l’errore di considerarli l’oggetto delle 
nostre scelte, di lasciarli sempre ai margini della 
comunità, aiutati sì ma non inseriti e valorizzati, 
lasciati fuori da ogni decisione e scelta che la comunità 
compie, anche quando riguarda loro. E’ chiaro che se 
vogliamo andare in questa direzione ci attende una 
vera conversione del cuore e delle azioni che 
compiamo. Ci costa molto meno fare un’offerta (che 
comunque tanti non fanno mai) piuttosto che 
spendere del tempo con chi è solo. E’ più facile 
impegnarsi nel volontariato, che è un’ottima cosa, 
piuttosto che invitare a pranzo un disperato, uno che è 
sempre solo, uno da cui staremmo volentieri alla 
larga, alle volte anche un parente che non ci è 
simpatico. E’ più facile fare del bene, stando però il più 
lontano possibile, che prendere per mano chi ha 
bisogno di sostegno, e tenerla stretta, quella mano, 
per tanto tempo. E’ molto difficile cambiare il cuore e 
la testa, eppure è l’unico modo se vogliamo parlare e 
intenderci con i poveri. Altrimenti su di loro potremo 
solo scrivere libri, saggi, studi di ogni tipo. Inutili. In cui 
i poveri non si riconoscerebbero. Papa Francesco 
termina  così  il  messaggio per la  Giornata dei poveri: 
I poveri sono in mezzo noi. Come sarebbe evangelico 
se potessimo dire con tutta verità: anche noi siamo 
poveri, perché solo così riusciremmo a riconoscerli 
realmente e farli diventare parte della nostra vita e 
strumento di salvezza. 

Don Antonio 

“Giovani e Vescovi” 
un dialogo sinodale che porta frutto 

 

«Prima di parlare, vorremmo ascoltare. Invece di indicare una via, vorremmo percorrerla insieme». 
Così l’arcivescovo di Milano e metropolita di Lombardia, Mario Delpini, ha presentato l’incontro 
inedito che si è svolto sabato 6 novembre nel Duomo di Milano. I dieci vescovi delle diocesi lombarde e 
i quattro ausiliari di Milano si sono raccolti attorno a 14 tavoli con 200 giovani giunti da tutta la regione, 
per confrontarsi su cinque grandi aree tematiche o, meglio, «sentieri», come li ha chiamati 
Delpini: vocazione e lavoro; affetti, vita e dono di sé; riti; ecologia; intercultura. 
L’incontro ha aperto un percorso di rinnovamento della pastorale giovanile lombarda: voluto dai 
vescovi, che ne hanno affidato l’organizzazione a ODL (Oratori diocesi lombarde), è stata occasione di 
«dialogo sinodale» chiamata a «portare frutto», come spiegato da una nota diffusa mercoledì 27 ottobre. 
«L’esortazione apostolica di papa Francesco Christus Vivit, a conclusione del Sinodo dei vescovi sul tema I 
giovani, la fede e il discernimento vocazionale, ha rimesso al centro della vita e della riflessione della 
Chiesa universale la questione della relazione con il mondo giovanile. Il percorso, pensato due anni fa, si 
rivela oggi ancora più necessario e si colloca come tappa di avvicinamento alla Giornata mondiale della 
gioventù 2023 di Lisbona». 
Due le sedi dell’evento del 6 novembre. La prima: il Duomo, che dalle 9,30 alle 12,45 ha ospitato i 14 
tavoli, con Delpini a introdurre l’incontro. Dalle 14,30 alle 17 nel Salone Pio XII di via Sant’Antonio, 
sempre nel cuore di Milano, spazio alla «restituzione sintetica» delle aree tematiche, alle conclusioni del 
vescovo di Vigevano Maurizio Gervasoni, delegato per la Pastorale giovanile della Conferenza episcopale 
lombarda, e alla riflessione dell’attore Giacomo Poretti.  
«Se non ci impegniamo, con tutte le forze a nostra disposizione, a scoprire la presenza di Dio nei giovani, 
non saremo in grado di assumere nei loro confronti nessuna responsabilità pastorale»: perciò i vescovi e 
le Chiese di Lombardia «cercano i giovani», ha spiegato don Stefano Guidi, coordinatore ODL. L’obiettivo: 
promuovere il rinnovamento della Chiesa e, in essa, il protagonismo dei giovani. «Il compito pastorale 
non è quello di fornire soluzioni efficaci già confezionate, ma accompagnare nell’assunzione di decisioni 
di destino e avviare racconti e testimonianze di vita autentica – ha incalzato il vescovo Gervasoni –. 
Incontrare i giovani significa confrontare indirizzi di vita, suscitando libertà, con la speranza che produca 
scelte responsabili e vere. I vescovi si sono fatti interpreti di ciò che la tradizione custodisce, i giovani 
hanno messo le loro prospettive di futuro, il risultato sono state scelte di vita buona». 
«Ci sono giovani che camminano. Altri corrono e non si curano della strada, credono sia già fatta e sicura. 
Alcuni stanno fermi, come macchine in un parcheggio: potrebbero correre lontano, ma sono convinti che 
non c’è più la strada e che non c’è nessuna meta che meriti la fatica del cammino. Altri – ha 
concluso Delpini – cercano sentieri, tracciano percorsi, mettono mano all’impresa di rendere migliore il 
mondo, si incontrano con altri e hanno delle idee. I sentieri sono cinque. Non sono tutti. Ma credo che 
quelli scelti siano necessari». 
Anche una giovane ventenne della nostra Comunità Pastorale, Alice Magnaghi, ha partecipato a questo 
evento straordinario: di seguito un suo resoconto. 
“Sabato 6 novembre ho avuto l'onore di partecipare, in Duomo a Milano, al tavolo di discussione in 
ambito ecologico per uno scambio di idee e prospettive tra giovani e vescovi. È stato una giornata molto 
arricchente. Ascoltare tante opinioni differenti ma con un'unica meta è sempre emozionante. 
La discussione era incentrata su tre domande proposte da ODL, due delle quali vertevano sulla 
partecipazione emotiva ed effettiva dei giovani e giovanissimi alla calda questione del cambiamento 
climatico; mentre  l'ultima chiedeva di riflettere su quello che attivamente potrebbe fare la Chiesa, in 
quanto istituzione non politica ma capillarmente presente sui nostri territori, per sostenere la causa. 
È stato bello vedere come la distanza che tutti vediamo tra gli alti vertici della Chiesa e i fedeli, siano solo 
frutto di pregiudizio e retaggio culturale, e come invece molti vescovi siano pronti e contenti a mettersi in 
discussione e ad ascoltare. 
L'emozione più grande, che più mi ha scaldato il cuore—oltre ad avere il Duomo interamente a nostra 
disposizione— è stato trovarmi in un ambiente così eterogeneo ma nel quale non mi sentissi la diversa 
che "va in Chiesa e crede in Dio" bensì parte di un gruppo, di una comunità di giovani con voglia di fare e 
di cambiare il mondo instaurando una comunicazione intergenerazionale sana e rispettosa.” 

Alice Magnaghi 


